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Sinossi  
 
Il territorio dell’Alto Lazio, a causa della sua origine geologica, presenta acque sotterranee e superficiali 
utilizzate per consumo umano con concentrazioni elevate di Arsenico, Fluoro e Vanadio che superano i 
limiti previsti e gli obiettivi di qualità indicati per le acque potabili. 
In epoca industriale la presenza dell’Arsenico nell’ambiente è stata notevolmente incrementata dalla 
combustione del carbone e di altri combustibili di derivazione fossile. Centrali elettriche alimentate a 
carbone, a gas, ad olio combustibile e a biomasse, fonderie, cementifici, traffico veicolare ed aereo, 
incenerimento dei rifiuti e l’uso di pesticidi e fitofarmaci in agricoltura, hanno contribuito e 
contribuiscono alla diffusione di questo elemento nell’aria, nei terreni e nelle acque.  
La centrale riconvertita a carbone di Torre Valdaliga Nord a Civitavecchia e quella ad olio combustibile di 
Montalto di Castro, contribuiscono notevolmente con le loro emissioni all’aumento del quantitativo di 
Arsenico nell’aria e quindi per ricaduta anche nel territorio dell’Alto Lazio. Inoltre gli sversamenti illegali 
di rifiuti tossici, proveniente da discariche non a norma o del tutto abusive, possono incrementare la 
presenza di Arsenico nei terreni e nelle falde acquifere. Questa immissione e diffusione nell’ambiente 
dell’Arsenico altera gli ecosistemi e contamina la catena alimentare.  
 
Un direttiva della Commissione Europea nel 1998 ridefinisce il limite per l’Arsenico nelle acque potabili 
da da 50 a 10 μg/l (microgrammi/litro) proprio in considerazione della sua cancerogenicità e 
dell’evidente rischio per la salute umana . Nel febbraio 2001 il Parlamento vara un decreto che recepisce 
le direttive europee a partire dal 2003 .  
 
La Regione Lazio sin dal 2003 ha continuamente fatto ricorso all’istituto della deroga, che ha innalzato il 

limite previsto da 10 a 50 microgrammi/litro per l’Arsenico e di fatto ha reso potabili per deroga acque 

che in realtà non lo sono.  

Il 31 dicembre 2012 sono scadute tutte le possibilità di ulteriori proroghe per le deroghe ai parametri 

delle acque potabili stabiliti dalla legge e l'unica regione che non  è riuscita a ripristinare i valori, in 

particolare per l'arsenico (e in misura minore per i floruri), entro la scadenza è il Lazio .  

Per i sindaci della Tuscia arriva il momento di firmare l’ordinanza che dispone l’utilizzo dell’acqua in quei 

Comuni dove il limite di arsenico supera i 10 microgrammi per litro.   

Per 91 comuni del Lazio colpiti dal problema l’ordinanza indica i tempi per risolvere l’emergenza e detta 

le condizioni di utilizzo dell’acqua:  “Divieto di ogni uso potabile delle acque. L’uso dell’acqua per la 

reidratazione e ricostituzione di alimenti e divieto di utilizzo per la preparazione di alimenti e bevande in 

cui l’acqua costituisca ingrediente, o entri in contatto con l’alimento per tempi prolungati, o sia 

impiegata per la cottura “. 
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2013. Lago di Vico (VT). Veduta del Lago.  

La Monocultura di nocciolo ha prolificato negli ultimi 50 anni nell’invaso del lago. Le nocciole sono alla 

base di molti prodotti tipici dei comuni di Ronciglione e Caprarola e costituiscono di fatto la base della 

ricchezza di molti dei comuni della Tuscia. L’acqua del lago è da sempre utilizzata come acqua potabile 

dai comuni di Ronciglione e Caprarola. 
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2013. Lago di Vico (VT). Turisti. 

Il turismo sul lago è sempre stato un punto di forza dei comuni che vi si affacciano. Nel 2010, scoppiata 

l’emergenza dell’alga rossa, la balneabilità del lago è stata fortemente limitata. In seguito è stata poi 

ripristinata dall’Arpa.  

info : post produzione 
Paolo Lecca paololecca@gmail.com 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

mailto:paololecca@gmail.com


 Foto 3 
 

 

2013. Lago di Vico (VT). Alga rossa. 

Nell’inverno del 2007 scoppia la prima evidente fioritura dell’alga rossa nel Lago di Vico. Lo sviluppo 

dell’alga rossa, la cui denominazione scientifica è Plankthotrix rubescens, è favorito dalla presenza di 

composti azotati e fosfati che le fanno da nutrimento. La Monocultura del nocciolo nell’invaso del lago 

ha creato le condizioni ideali per l’alga. L’alga rossa  produce una microcistina dannosa per la salute 

delle persone, ma anche per la flora e la fauna ittica lacustre. Questa microcistina è classificata 

dall’Agenzia Internazionale di Ricerca sul Cancro come elemento sospetto cancerogeno per l’uomo . 
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2013. Civitavecchia (Roma). Centrali a carbone. 

Veduta delle centrali a carbone di Torrevaldaliga Nord e Sud a Civitavecchia.  

Le centrali contribuiscono notevolmente con le loro emissioni all’aumento del quantitativo di Arsenico 

nell’aria e quindi per ricaduta anche nel territorio dell’Alto Lazio. 
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2013. Vetralla (VT). Gregge di pecore.  

Gli allevatori della zona tendono ad ignorare il problema della concentrazione dell’arsenico nelle acque 

per l’uso animale anche perchè la risoluzione avrebbe dei costi esorbitanti per le aziende zootecniche. I 

produttori di alimenti come caseifici e forni hanno invece installato dearsenificatori a proprie spese, 

pena una multa salata. 
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2013. Località Cinelli, Vetralla (VT). Foto dall’archivio dell’allevamento. 

Questo maialino è nato morto con una evidente malformazione nel 2005 in un allevamento nel comune 

di Vetralla. Con lui sono nati morti anche i suoi fratelli. L’allevamento si trova accanto ad una cava 

sequestrata in quello stesso anno per la scoperta da parte dei carabinieri del NOE di un traffico di rifiuti 

speciali pericolosi provenienti da tutta Italia.  
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2013. Vetralla (VT). Infiorata. 

L’infiorata di Vetralla.  
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2013. Lago di Vico (VT). Erba ingiallita.  

L’erba ingiallita sotto i noccioli indica l’uso dei diserbanti da parte degli agricoltori. Molti preferiscono 

passare i diserbanti e disseccanti piuttosto che tagliare l’erba che richiederebbe maggior tempo. I 

prodotti chimici utilizzati hanno creato le condizioni ideali, nelle acque del lago, per la proliferazione 

dell’alga rossa.   
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2013. Località Cinelli, Vetralla (VT). Abitanti di Loc. Cinelli . 

Abitanti di Loc. Cinelli nel comune di Vetralla. Sono loro a denunciare inizialmente il traffico sospetto da 

e per la discarica e a lottare, formando un comitato, per sollecitare interventi delle amministrazioni. 

Membri del comitato saranno denunciati per procurato allarme dal comune di Vetralla.  
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2013. Loc. Cinelli, Vetralla (VT).  Cava.  

L’inchiesta dei carabinieri del NOE porta nel 2005 all’arresto di diverse persone e mette in luce 

l’esistenza di un’organizzazione che aveva come fine il traffico e lo smaltimento illecito di rifiuti tossici. 

Questi rifiuti erano stoccati illegalmente all'interno di cave in ripristino ambientale della provincia di 

Alessandria e di Viterbo. I reati d’inquinamento e disastro ambientale di cui sono imputati i possessori di 

questa cava sono andati in prescrizione nel 2012. La cava è stata messa in sicurezza ma non bonificata. 

La cava  poggia su una falda acquifera .     
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2013. Lago di Vico (VT). Abboccatore del lago di Vico.  

Qui l’acqua del lago viene incanalata dalle sue profondità, microfiltrata e pompata verso le case di 

Ronciglione. I filtraggi attivi al momento non depurano le acque né dall’arsenico presente né le dalle 

microcistine tossiche delle alghe rosse. Raimondo Chiricozzi si spende da diversi anni per denunciare i 

problemi legati all’inquinamento del lago, strettamente legati alla monocoltura intensiva dei noccioli. 

Spesso ha trovato nei propri compaesani il primo ostacolo alla denuncia.   
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2013. Vetralla (VT). Paesaggio della Tuscia viterbese . 

Il Dipartimento di Epidemioligia del Servizio Sanitario Regionale ha indagato gli effetti della 

contaminazione di Arsenico nelle acque potabili per le popolazioni residenti nella regione Lazio. 

L’indagine ha evidenziato un eccesso di mortalità per tutte le cause tumorali nella provincia di Viterbo. I 

risultati sono stati presentati nell’aprile 2012 mentre le amministrazioni comunali chiedevano ulteriore 

tempo per potersi adeguare ai valori indicati dalla Comunità Europea e lasciavano la popolazione 

all’oscuro. 
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2013. Tarquinia (VT). Dibattito Informativo . 

Diversi medici e biologi si sono spesi prima e dopo l’ordinanza che revocava la potabilità delle acque per 

informare gli abitanti su quello che stava realmente accadendo e sulle sue conseguenze.   

info : post produzione 
Paolo Lecca <paololecca@gmail.com> 
 

Foto 14 
 



 

2013. Vitarbo. Presidio sotto la sede della Talete dei giovani di Combat Viterbo.  

La Talete spa nasce come una cosiddetta struttura ATO (Ambito Territoriale Ottimale) con la missione di 

garantire sia un uso dell'acqua efficiente, efficace e trasparente, sia il superamento della 

frammentazione gestionale dell'intera filiera idrica. 

I cittadini della Tuscia la cui rete idrica e’ amministrata dalla Talete pagano la bolletta piena pur potendo 

utilizzare quell’acqua solo per alcuni limitati scopi.  
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2013. Viterbo. Casetta dell’acqua.  
Le casette dell’acqua sono la soluzione tampone al problema offerta dalle amministrazioni ai cittadini.  
 
Da parte degli abitanti c’è un forte senso di sfiducia verso questa soluzione, non solo per la scomodità e 
le file, ma soprattutto per i dubbi che vi sono sulla loro manutenzione, sull’igiene e la potabilità 
dell’acqua che forniscono. La popolazione spesso preferisce comprare acqua minerale anche per usi 
diversi dal consumo alimentare.    
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2013. Viterbo. Claudio Rispoli. 

Claudio Rispoli si è traferito da Ostia a Viterbo nel 2008. Le analisi del suo capello, nel 2011,  hanno 

evidenziato valori di Arsenico superiori alla norma di 300 volte. Da quando utilizza un dearsenificatore 

per l’acqua questi valori si sono sensibilmente abbassati.  

Il Sig. Rispoli non vede più bene. Gli è stata riscontrata una malattia degli occhi, il Pucker Maculare. Il 

referto medico dell’ospedale San Filippo Neri di Roma ipotizza il legame tra la malattia e l’esposizione 

all’Arsenico.   
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2013. Civitavecchia (Roma). Centrale a carbone di Torrevaldaliga Nord . 

Nonostante le preoccupazioni e le lotte dei cittadini, Enel ha ottenuto nel 2013 di bruciare 900.000 

tonnellate di carbone in più all’anno rispetto a quelle preventivate al momento dell’autorizzazione alla 

costruzione della Centrale nel 2003. 
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2013. Viterbo. Manuela Cannone e sua figlia.  

Manuela si occupa di educazione all’agricoltura naturale a Viterbo. Quello che è successo a con 

l’arsenico è stato completamente inaspettato per Manuela. Scoprire che non può lavare le sue bambine 

con l’acqua di casa non pone solo un problema logistico, ma mina quella che era una certezza della vita.  
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2013. Località Cinelli, Vetralla (VT). Allevatore.  

Roberto Magnoni aveva un allevamento in Località Cinelli, vicino alla Cava. Quando i suoi animali 

iniziarono a partorire animali morti o con evidenti malformazioni, decise di chiudere l’allevamento e 

riportare all’amministrazione quello che accadeva.  

Roberto è stato denunciato dal comune di Vetralla per procurato allarme.  
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2013. Viterbo. Riserve di acqua potabile.  

Per molti cittadini della Tuscia è ormai consuetudine avere delle riserve di acqua per la maggior parte 

degli usi.  
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